
Carta dei Valori
per 

Santo Stefano di Sessanio

Considerato lo straordinario valore architettonico, urbanistico ed artistico dellʼabitato di
Santo Stefano di Sessanio, a pieno titolo inserito tra i centri storici meglio conservati e più
suggestivi del Paese e ricompreso, a ragione, nel club “i borghi più belli dʼItalia” promosso
dallʼANCI;

Constatata l’elevata valenza paesaggistica ed ambientale del territorio entro cui si colloca l’abitato
di Santo Stefano di Sessanio, caratterizzato dalla coesistenza armonica di antiche ed originali forme
di paesaggio agrario e pastorale con ecosistemi naturali ben conservati ed estremamente interessanti
per quanto riguarda la componente faunistica e floristica;

Considerato il valore storico ed antropologico dell’abitato di Santo Stefano di Sessanio nell’ambito
del territorio della “Baronia di Carapelle” e, più in generale, nel contesto di un’economia montana
centro-appenninica  basata  essenzialmente  sull’allevamento  transumante  e  sulla  lavorazione  e
commercializzazione della lana;

Constatata la localizzazione di Santo Stefano di Sessanio all’interno del Parco Nazionale del Gran
Sasso  e  Monti  della  Laga  le  cui  finalità  sono  quelle  di  tutelare  e  promuovere  il  patrimonio
naturalistico e storico-artistico dell’area protetta;

Tanto premesso
Walter Mazzitti
Presidente del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga,

Tonino D’Aloisio
Sindaco del Comune di Santo Stefano di Sessanio

Daniele Elow Kihlgren
Amministratore unico della Soc. Sexantio s.r.l.

Esprimono il riconoscimento dell’alto valore dell’insediamento di Santo Stefano di Sessanio e del
suo territorio, quale testimonianza autentica di una singolare condizione di conservazione di valori
storici, architettonici, antropologici ed ambientali.

Riaffermano l’impegno alla tutela di tali valori consapevoli che gli stessi costituiscano patrimonio
culturale della collettività e presupposto per uno sviluppo turistico compatibile di Santo Stefano di
Sessanio e del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga;

Dichiarano la volontà che l’abitato di Santo Stefano di Sessanio ed il suo contesto continuino ad
essere testimoni delle trascorse vicende umane e protagonisti di uno sviluppo compatibile con i
principi di rigorosa tutela e conservazione dell’ambiente.

Ognuno, per quanto di propria competenza, si impegna a:

1. rimuovere i detrattori della qualità architettonica ed ambientale presenti in Santo Stefano di
Sessanio e nel suo circondario;

2. impedire ogni azione che possa pregiudicare e/o alterare l’autenticità e le qualità del singolo
immobile, del tessuto urbano nel suo insieme e del contesto naturale;

3. riqualificare gli  ambiti  circostanti  l’edificato  riconoscendo  nella  integrazione  tra  spazio
antropico e contesto naturale una peculiarità di alto valore per il Parco Nazionale del Gran Sasso
e Monti della Laga e il comune di Santo Stefano di Sessanio;

4. tutelare e promuovere la conoscenza dell’eccezionale paesaggio agrario nell’area circostante
l’insediamento di Santo Stefano di Sessanio;

5. conservare e promuovere le caratteristiche forme di insediamento rurale  sparse nel territorio
come le “condole” o le grotte sub-urbane adibite alla conservazione delle derrate alimentari;



6. promuovere la conoscenza di Santo Stefano di Sessanio quale luogo rappresentativo dei valori
ambientali, antropologici e storico culturali del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della
Laga;

7. avviare e/o sostenere iniziative finalizzate ad uno sviluppo turistico sensibile alla qualità ed
autenticità diffusa di Santo Stefano di Sessanio e del Parco Nazionale e Monti della Laga;

8. promuovere e sostenere ogni azione rispettosa dei principi espressi dalla “Carta dei Valori”
9. impedire ogni azione contraria ai principi espressi dalla “Carta dei Valori”
10.  ispirare,  da parte  del  Comune di  Santo  Stefano di  Sessanio  i  propri  strumenti  urbanistici

generali ed attuativi ai principi della Carta dei Valori.

Santo Stefano di Sessanio, 7 agosto 2002


